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Ale&Franz,unaboccata
diGabereJannacci

RASSEGNA. Il 5 lugliolaBigBandRitmo-Sinfonica Cittàdi Verona, il 19luglioiMosaika

Debutta«Baldoinmusica»
Portaleorchestreinmontagna

D
ice che «l’idea di
un festival
dedicato alla
bellezza» lo

affascina e che ha accettato
l’invito a tenere un concerto –
alTeatro Romano, il 5 giugno
alle 21,30 – per «tornare a
suonare, dopo una pausa di
diverso tempo, le canzoni del
disco Fisico & Politico»e per
«verificare se la bellezza di
questamia musica nonsi sia
sciupata». LucaCarboni è
uno strano tipo di cantautore:
nato troppo presto per far
parte dell’onda della canzone
d’autore anniSettanta e
troppopop per essere incluso
(da chi ha troppe barriere
mentali) tra i cantautori veri e
propri. Eppure ha scritto
brani entrati nella storia della
canzone, capolavori come
Silvia lo sai, amata da artisti
come Franco Battiato.

Che te ne pare, Luca, del
Festival della bellezza?
Notevole, davvero notevole
(tra gli ospiti: Daverio, B-H
Lévy, Galimberti, Cacciari e
Arbasino, ndr). Quando mi

hannochiamato, ho detto
subito sì, anche se il tour è
finitoda parecchio e in questi
giorni sono in studio a
registrare il disco nuovo.

Dunque non pensi al concerto
al Romano?
Sì,no, cioè, ci penso anche.
Ma la testa, oggi almeno, è sul
disco nuovo, sul giro di basso
chedevo trovare per quel
pezzo, sugli arrangiamenti.
Ma tornare a suonare le
canzoni di Fisico & Politico
sarà un modo per rivivere le
emozioni di una tournée che
per me ha voluto dire molto.

E poi a Verona non avevi fatto
tappa, giusto?
Eh già, l’avevo saltata!
Rimedio con il Festival della
bellezza, no? Così amici e fan
cheho a Verona e provincia
potrannoascoltare i brani,
anchequelli inediti, di Fisico
& Politico.

Con quel disco festeggiavi
trent’anni di musica e con te
c’erano diversi artisti come
Tiziano Ferro, Elisa, Jovanotti,

Bosé, Battiato, Antonacci,
Cremonini, Bersani e...
E Alice che sarà con meanche
a Verona. Ci siamo conosciuti
negli anni Ottanta. È un
grande onore averla come
ospite e cantare con lei
Farfallina. La sua versione
m’è rimasta nel cuore. Da lì è
natoun bellissimo rapporto.
Ho partecipato anche al suo
nuovo album.

In Italia si vive spesso di
contrapposizioni, anche nel
pop (pensiamo a Vasco
Rossi-Ligabue, per dire). Cosa
si prova ad avere continui
attestati di stima da parte dei
colleghi?
I loro complimenti mi
emozionano. Fisico & Politico
è nato così, dalla voglia di
artisti miei amici e
conoscenti, di ricantare le mie
canzoni. Piùche una mia
raccolta, è la loro visione della
miamusica. Alla fine è uscito
un album che suona come un
bilancio. Sereno, però; senza
nostalgia.

Adesso che sono in auge le
voci pop in cerca di autori, non
ti piacerebbe tornare a
scrivere per altri, come facevi
per gli Stadio all’inizio degli
anni Ottanta?
Sì.Adesso è un po’ come negli
anniSessanta: si fa molto
ricorso agli autori. Mi
piacerebbescrivere per
qualche voce giovane. Se ho
canzoni pronte? Sì, ma quelle
cheho scritto, mi servono per
il prossimo album. Chi vuole
un mio brano, dovrà
aspettare ancora un po’.

L'INTERVISTA di Giulio Brusati

Ale&Franz, qui insolitamentecon i baffi,alla presentazionea Milanodi Gaber, Jannacci,Milano, Noi

GiorgioGaberedEnzo Jannacci

Andrea Sambugaro

Potrebbe essere uno spettaco-
lodaleccarsibaffi,perchéaPa-
lazzo Marino, sede del Comu-
ne di Milano, Francesco Villa
era intervenuto alla presenta-
zionedellamanifestazionetea-
trale «Milano per Giorgio Ga-
ber», insieme ad Alessandro
Besentini, con un paio di inso-
liti,almenoperlui,baffetti.L’a-
vrete capito: Besentini e Villa
sonoAle&Franz, lacoppiadel-
lapanchina di Zelig, di È tanto
cheaspetti?,Ariaprecaria,La-
vori in corso ma anche di Ga-
ber, Jannacci, Milano, Noi, il
nuovissimospettacoloche do-
po essere andato in scena al
Piccolo per la manifestazione
dedicata al Signor G approda
questa sera alle 21 al Filarmo-
nico, inserito nella rassegna
Cantautori Doc organizzata
da Eventi.
L’humus della vis comica del

duo è lo stesso che ha sempre
alimentato l’arte di Giorgio
Gabered Enzo Jannacci, «due
che avevano il coraggio di
guardare il mondo con le pro-
prie idee, vedere dentro la vita
diognuno,raccontarelepicco-
lezze, le sconfitte, le paure che
ci accompagnano», dicono
Ale e Franz. «Gaber e Jannac-
ci avevano il coraggio di vivere
storie non sempre vincenti e
laforzaditrasmettereemozio-
nivere: i fallimentidiuna vita,
la delusione degli ideali, la co-
noscenza profonda di senti-
mentipenetranti, comel’amo-
re. La gioia della vita. Ecco,
per noi sono questo».
Ale& Franz si sono incontra-

ti all’inizio degli anni Novanta
al Cta (Centro Teatro Attivo)
di Milano, dove frequentava-
no corsi e laboratori di forma-
zione professionale per intra-
prendere una carriera nel
mondo artistico. Quattro anni
di differenza - Franz ne ha 44,
Ale ne ha compiuti 40 due set-
timane fa - ma tanti aspetti in
comune: surreali e stralunati
(piùJannacci cheGaber), se la

cavano anche con la musica e
in questo sono accostabili sia
all’autorediEl portava i scarp
del tennis che a quello di La li-
bertà, per citare solo le prime
due canzoni che ci vengono in
mente.Loscorsoanno, tral’al-
tro, Ale ha suonato la chitarra
e Franz la tastiera nel tour di
Enrico Ruggeri C'era un tede-
sco, un francese e un italiano.
Epoic’è lacapacitàcomunedi
far emergere l’uomo dai suoi
aspetti più naturali, dalla
quotidianità e dalla sua comi-
cità intrinseca. «Gaber e Jan-

nacci», spiegano i due comici,
«ci hanno fatto vedere che co-
loro che si muovono e vivono
accanto al nostro fianco, che
camminano nelle strade, che
respirano la nostra stessa aria
sono uomini, persone, uguali
anoi.Perchéunamoreandato
maleèunastoriacheabbiamo
sentito mille volte, e mille vol-
teancora sentiremo. Perché le
emozioni non finiscono mai».
In scena la coppia sarà ac-

compagnatidaunabandcom-
posta da Luigi Schiavone, Fa-
brizio Palermo, Francesco
Luppi e Marco Orsi, proprio
l’abituale gruppo di Ruggeri
che in Besentini e Villa ha fat-
toscattare lamolladelpassag-
gio dalla sola recitazione al
canto. «Abbozziamo sempre
un paio di canzoni di Gaber e
unpaiodiJannacci, tracuiDe-
stra sinistra e Sun sciupà,
strumentali a quanto raccon-
tiamo». Per quanto riguarda i
testi, le parole di Ale e Franz si
mescolano a quelle di Gaber
(«Jannacci no, troppo estem-

poranee e improvvisate le sue
chiacchierate con il pubblico
per essere replicabili»).
«In Gaber, Jannacci, Mila-

no, Noi vogliamo mostrare, da
un palco, come un percorso
profondo come quello di Jan-
naccieGaberabbiaasuavolta
aiutatoe guidato la riflessione
di tanti altri artisti, mostrare
al pubblico come in quei pen-
sieri, inquelleparole, inquelle
note, ci sia anche il punto di
partenza della nostra storia,
di noi due che abbiamo avuto
la fortuna di respirare la stes-
sa aria di Milano che Gaber e
Jannacci respiravano». Già,
perché il palo della banda del-
l’Ortica, quello che era fisso
che scrutava nella notte e «l'
ha vist na gota, ma in cum-
pensl'hasentunient»,e ilCer-
ruti Gino, che gli amici al bar
del Giambellino chiamavan
dragoecheètornato inlibertà
grazieauncondono,nellaban-
da di Gin & Fizz - Ale & Franz
versionegangster-cistarebbe-
ro naturalmente.•

MalgaColoneidi Pesina:ospiterà ilquartoe ultimo concertodi «Baldo inmusica»

«Eranostralunati,profondi,coraggiosieumani.ViporteremoaMilano
facendovirespirarequell’ariachehafattocrescerenoiealtriartisti»

LUCACARBONI

«Hodettosubito
sìalFestival
dellabellezza»

LucaCarboni:sarà inconcerto il5giugnoal TeatroRomano perilFestivaldellabellezza

Beppe Montresor

Luoghi di montagna davvero
incantevoli, in diversi angoli
nelmagnificoevariegatocom-
prensorio del Monte Baldo,
cheospiterannoquattrodiver-
siconcerti,protagonistealtret-
tante formazioni tutte di alta
qualità,chehannonellacomu-
ne presenza di un musicista
prearato ed eclettico come
Marco Pasetto un trait-d’u-
nion a garanzia doc. Questi i
trattidistintividellaprimaedi-
zione di «Baldo in musica»,
rassegna inserita nel cartello-
ne di «Baldo Festival» 2015,

iniziativache,purcon ledovu-
te proporzioni, segue un po’ le
tracce del più celebrato e con-
solidato festival dei «Suoni
delle Dolomiti».

PRIMO APPUNTAMENTO dome-
nica 7 giugno a mezzogiorno,
alla Malga Zovello in comune
di Brenzone, con il concerto
della Storyville Jazz Band. La
Malga è situata a quasi 1.000
metri di altitudine, con vista
su Baldo e lago di Garda: ci si
puòarrivareinautodaBrenzo-
ne (la salita è molto ripida) o
da Prada di San Zeno di Mon-
tagna(inauto, 15minuti circa,
o a piedi, un’ora circa, andan-

do verso la Val Trovai). Attiva
dal 1986, la Storyville è tra le
più considerate jazz band ita-
liane in ambito tradizionale.
Harealizzatoparecchicd,par-
tecipato a diverse trasmissio-
ni televisive su Rai e Mediaset,
e collaborato con musicisti di
fama nazionale come Renzo
Arbore, Gianni Basso, Franco
Cerri, Gianni Coscia, Lino Pa-
truno e molti altri.
Domenica 5 luglio, alle 18,

«Baldo in Musica»... scende
nella chiesetta di San Michele
diGaium(Rivoli)perilconcer-
todellaBigBandRitmo-Sinfo-
nicaCittàdiVerona,ensemble
come banda cittadina rappre-

sentante il Comune di Verona
attivagiàneglianniQuaranta.
L’attuale denominazione ri-

sale al 1995, e dal 1997 la ban-
daèsotto ladirezionediPaset-
to, con collaborazioni presti-
giose come quelle con le can-
tanti Cheryl Porter e Silvia Te-
stoni, il cantante e composito-
re Alan Farrington, il pianista
Paolo Birro. Tra jazz, blues,
classicità,swing,eprogettitea-
trali.

DOMENICA 19 LUGLIO a mezzo-
giornosiritornainMalgaalco-
siddetto Ottagono in comune
di Ferrara di Monte Baldo (da
cui è raggiungibile in auto o a

piedi - circa 40 minuti - se-
guendo l’indicazione per il
«Soggiorno Gresner», gestito
dallereligioseproprietariedel-
la vicina Malga). Nel cortile di
quest’esempio perfettamente
conservatodi stallamontebal-
dina si esibirà l’ensemble Mo-
saika, formato dapiù di trenta
musicisti italiani ed immigra-
ti, costituito da circa un anno.
Musiche e canti dal mondo,

dalla Guinea Bissau alla Fin-
landia, dalla tradizione cinga-
lese a quella cimbra, e molto
altro ancora. Il gruppo, nato
per iniziativa congiunta di Ce-
stim, Ulss 22 e Rete Tante Tin-
te, è diretto da Pasetto e dal
Maestro percussionista Tom-
maso Castiglioni.
«Baldo in musica» si conclu-

derà domenica 23 agosto a
mezzogiorno,allaMalgaColo-

nei di Pesina (raggiungibile a
piedi da Malga Valfredda, a
suavoltaraggiungibile inauto
dalla Strada Graziani a Spiaz-
zi, o invece da Naole – Rifugio
dei Fiori, sopra Prada di San
ZenodiMontagna,un’orettaa
piedi una volta conclusa la
stradaasfaltata)conlamusica
raffinatissimadelWoodQuin-
tet, tra jazz, cameristica ed et-
nica. •

DallaStoriville JazzBand (7giugno) alWood Quintet (23agosto)
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